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Amiche hockeiste, amici hockeysti,
il 2010 è stato un anno intenso per il nostro movimento, un anno di lavoro e progetti, di sacrifici e spe-

ranze e ora che ci avviciniamo alla sua fine, con l’occasione mi preme ringraziare tutti i componenti

del Consiglio Federale per quanto fatto, sempre con passione e dedizione. 

Con l’occasione voglio porgere i migliori auguri ai Presidenti di Comitati e Delegazioni Regionali,

che svolgono un lavoro oscuro, ma che è probabilmente il più importante per la Federazione Italiana

Hockey.

Grazie a voi, ma grazie a tutti gli attori del nostro movimento: i Presidenti delle società, che fanno

tantissimi sacrifici, soprattutto in un momento di congiuntura economica negativa come questo, gli

atleti, gli arbitri e gli allenatori, ovvero coloro che, insieme, fanno di questo gioco la nostra passione

più autentica.

Auguri anche a tutto il personale federale, che nonostante le difficoltà del momento, riesce sempre a dare

dimostrazione di professionalità e attaccamento alla causa dell’hockey.

La nostra, come sapete, è una piccola Federazione e ha in dote un bilancio piuttosto ristretto, soggetto a capitoli ferrei e a

regole statali ingessate, che talvolta è difficile far comprendere. Nonostante questo, l’impegno mio e della Federazione

tutta è sempre quello di cercare di ottenere il massimo con le nostre Selezioni Nazionali, benché le risorse a disposizione

non siano pingui. A tutti gli atleti e alle atlete della Nazionale Italiana, auguro le migliori fortune per l’anno che sta per arri-

vare: perché le loro fortune, saranno la nostra gioia.

All’Italia Femminile auguro di far bene all’Europeo Pool A di Germania, dove so che le nostre atlete e i nostri tecnici faranno

quanto possibile per cercare di centrare il sogno Olimpico, anche se servirà un’autentica impresa e di questo siamo tutti

ben consci.

All’Italia Maschile auguro di tornare ad occupare la posizione nel ranking che più compete ai nostri ragazzi, che a luglio,

nell’Europeo di Catania, proveranno a centrare la risalita nella Pool B: un primo tassello, questo, per tornare ad essere parte

dell’hockey che conta.

Un pensiero va anche ai nostri giovani e giovanissimi, che si avvicinano a questa disciplina con entusiasmo e con l’ambi-

zione di vestire, un giorno, la maglia azzurra della Senior. Sono molti i ragazzi che militano nelle Selezioni minori e alcuni

di questi si sono già affacciati, con merito e orgoglio, nelle rappresentative dei “grandi”, senza timori reverenziali: a loro au-

guro un 2011 fatto di ulteriori progressi, perché rappresentano il futuro della nostra disciplina.

Un ringraziamento desidero rivolgerlo al CONI - il cui supporto per la nostra attività rimane ineguagliabile - alle Istituzioni e

agli sponsor che quest’anno hanno supportato l’attività federale, credendo nell’hockey. 

L’anno che verrà sarà un anno delicato per l’impiantistica nazionale. Buone notizie arrivano da Reggio Emilia, dove il 2011

consegnerà a questa città un nuovo impianto e da Parma dove, grazie all’aiuto della FIGC, i ducali potranno usufruire di

un campo polivalente, adibito anche alla pratica dell’hockey. Una strada, questa, che può tracciare un interessante solco

da scavare.

Nella stessa Regione, la FIH ha ripreso possesso del campo di Bologna, assegnato ora alla gestione diretta della società

locale, mentre a Bondeno, speriamo tutti che possano iniziare quanto prima i lavori di ristrutturazione del manto.

In Sicilia, a Ragusa l’amministrazione locale ha deliberato, con gli oneri di urbanizzazione, la costruzione del primo, storico,

campo da hockey in questa città. Anche Giardini Naxos e San Cataldo, grazie ai POR, avranno la chance di avere un pro-

prio campo. La speranza, poi, è che anche Valverde e Catania possano risolvere i problemi con le proprie amministrazioni

e dotarsi, la prima di un completamento dell’impianto, la seconda di un nuovo manto.

Le amministrazioni locali sono una grande risorsa per le nostre società, ma la burocrazia è spesso nemica della buona vo-

lontà degli amministratori. E così, l’auspicio è che alcune lungaggini vengano risolte a Savona e Villafranca, dove è in atto

una telenovela che mi auguro abbia presto fine e che a Casale di Scodosia l’amministrazione sblocchi le problematiche esi-

stenti. Speriamo che Potenza Picena possa presto dotarsi di un nuovo impianto - grazie soprattutto alla grande volontà dei

dirigenti della società locale - e che Mogliano e Padova risolvano le rispettive, per quanto assai diverse, problematiche le-

gate al campo, così come Cernusco, che ha intenzione di dotarsi di un secondo campo da hockey, in accordo con il Co-

mune, seguendo in qualche modo la strada percorsa da Bra, che nel 2010 ha visto l’inaugurazione di un secondo campo.

A Trieste, Trento e Genova, nel 2011, le amministrazioni dovrebbero finalmente autorizzare i lavori attesi da tempo, men-

tre a Cagliari, in casa della Polisportiva Ferrini aspettiamo tutti che vengano completati, grazie anche al supporto della FIH,

i lavori nel centro sportivo. A Brescia verrà ultimata la stesura del secondo manto e a Torre Santa Susanna, l’anno nuovo

porterà all’attesa ristrutturazione del campo.

Merita un capitolo a parte la situazione di Roma, dove sarà garantita la continuità alle società capitoline, nonostante i lavori

al Tre Fontane. Oggi le società vivranno una fase di transizione, con il campo di Via Avignone, ma a regime, in un futuro

che auspico non lontanissimo, la capitale potrà avere a disposizione addirittura tre campi di assoluto livello, oltre a quello

all’interno dal CPO Acqua Acetosa.

Nell’augurarvi, ancora una volta, di trascorrere un periodo di festa lieto e sereno, il mio auspicio è che il 2011 possa essere

un altro anno, come quello appena trascorso, utile per lavorare insieme, con un unico obiettivo: far crescere il nostro mo-

vimento.

IL PRESIDENTE
Luca Di Mauro





Roma, lunedì 20 dicembre 2010

scrivi a:
hockeytime@federhockey.it • www.federhockey.it

4 La Newsletter della Federazione Italiana Hockey

C
on tanto entusiasmo è ripartita la nuova

stagione agonistica, giunta già alla fine

della prima fase; si conclude il girone di an-

data e si è esattamente a metà regular season.

Un’occasione, quindi, per fare il punto su quanto

successo finora nei nostri campionati, tra solide

conferme, gradite sorprese e immancabili deluse.

Quest’anno vi è anche una maggiore particolare at-

tenzione da parte dei media e della carta stampata,

riscontrabile soprattutto da parte della TV nazio-

nale, la Rai, che ci ha “regalato” alcune opportunità

di crescita importanti. Si è visto pure un incremento

di pubblico che assiste alle partite e questa, senza

dubbio, è una bella nota positiva, un successone,

propaganda buona per l’hockey. Un piccolo grande

tesoro da non disperdere. 

Dopo una stagione, quella passata,  così esaltante,

che ha visto la Roma De Sisti appropriarsi della fan-

tastica doppietta - tricolore e Coppa Italia - nella

maniera più emozionante, soffrendo fino alla fine, il

campionato successivo si annuncia dieci, venti,

cento volte più equilibrato e spettacolare di quello

vinto dai giallorossi. Onore al merito anche  a chi

era uscito in semifinale: il sorprendente Butterfly e

l’esperto Suelli. Equilibrato e interessante il cam-

pionato passato, quello in corso si sta dimostrando

alquanto intrigante. La Roma, dunque, logica vinci-

trice di uno scudetto, conquistato, dopo la quarta fi-

nale consecutiva, contro un Bra, degno detentore

del titolo, grazie soprattutto ai suoi grandi campioni

e ad un allenatore come Mirko Chionna che ha sa-

puto costruire un bel gruppo forte e motivato. Nel

2007 lo vincevano i giallorossi, nei due anni suc-

cessivi il Bra. Ma hanno vinto insieme, Roma e Bra.

Un campionato che ha visto smarrirsi lungo la

strada la corazzata Amsicora, con venti scudetti nel

palmares e che non aveva mai assaggiato l’onta

della retrocessione, affondata all’ultima giornata dal

Butterfly che è andato oltre ogni previsione, dimo-

strandosi avversaria fiera e tenace. Finalmente,

dunque, l’hockey ha vissuto una stagione all’al-

tezza della sua storica tradizione che tanti hanno

seguito non solo al campo, ma anche attraverso il

piccolo schermo, con le riprese di Rai Sport. 

Non vi è stato neanche il tempo di godere della

Tra solide conferme, gradite sorprese e immancabili deluse

È  STATO  (ED  È!) 
UN  CAMPIONATO  COI  FIOCCHI
DI VINCENZO PALAZZO BLOISE
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bella sensazione che ci portiamo dietro dopo un

campionato che non potremo dimenticare facil-

mente e neanche quello di assaporare le prime

schermaglie del 2010/2011, ed ecco che la sta-

gione in corso già si appresta al giro di boa.

La principale conferma viene ancora dalla Roma

De Sisti, la squadra si dimostra la principale pre-

tendente al titolo, mettendo in mostra bel gioco e

risultati. Come lo scorso anno, è nuovamente “cam-

pione d’inverno”, imbattuta. Subito dietro c’è di

nuovo il Butterfly della coppia Grossi/Vudmaska

che, dismessi i panni di Cenerentola, si è affacciata

a questa nuova avventura con la consapevolezza

di poter confermare i successi visti lo scorso anno

e riconfermarsi tra le quattro grandi dell’hockey ita-

liano. Ha racimolato gli stessi punti della passata

stagione. Il Suelli è sempre lì e, il Cernusco di Bal-

lachanda, per ora, sta contendendo il quarto posto

nell’Olimpo al Bra che, per ora, sta “tirando il fiato”

nel ruolo di semplice comprimaria. Poi, insieme alla

Piu’ Unica Bonomi c’è il nuovo amore della Capi-

tale: l’Asd Tevere Eur. Il Team giallonero di Roma

Sud si affaccia per la prima volta  nella massima

serie. Il principale artefice della scalata al successo

è Roberto Da Gai, alla guida di questa Società fin

dai primi passi nella doppia veste di presidente e

allenatore. Terz’ultima il Bologna che, due anni or-

sono da neopromossa centrava i play off; sfuggiti-

gli poi l’anno scorso all’ultima giornata, e invece,

condannata, in questa prima fase, con l’acqua alla

gola, a lottare disperatamente per rimanere a galla.

Naviga in cattive acque il Bondeno, penultimo, in

zona retrocessione, in una situazione difficile. Di-

sperata la classifica, invece, per gli etnei del Cus,

con il magro bottino di un solo punto. Non meno

esaltante è il campionato cadetto dove l’Amsicora è
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sempre più padrona del girone A, ancora imbattuta.

La vittoria nella stracittadina contro i cugini del Cus,

nell’ultima giornata, con un rotondo 4- 0, è valsa ai

biancoverdi il primato sempre più solitario, scrol-

landosi di dosso le altre due cagliaritane, il Cus e la

Ferrini. La gloriosa SS Lazio, penultima, rischia di

finire in serie B, per ora ha due punti in più della

Moncalvese che le permettono di rimanere ag-

grappata alla A2. Nella pausa invernale devono

correre entrambe ai ripari se vogliono tentare

un’impresa ardua ma non impossibile: evitare la re-

trocessione a discapito l’una dell’altra! Nell’altro gi-

rone sembra essere l’equilibrio la grande

protagonista, infatti sono tre le squadre in testa: AR

Fincantieri, Cus Padova e Pol. Valverde, che pro-

seguono beate la loro cavalcata in vetta alla clas-

sifica con diciotto punti. Dietro, si gioca un altro

campionato, con  Adige, Villafranca, Rovigo e Mo-

gliano, racchiuse in sei punti. L’Adige più vicina ai

magnifici tre distaccata di otto punti dal terzetto di

vetta. Fanalino di coda l’ASHP Città del Tricolore,

ancora in bianco. 

Un campionato più che confortante, sicuramente

buono, quello femminile che, dopo aver chiuso una

stagione di gran livello, bissata in particolar modo

dalle romane della Libertas San Saba con la con-

quista del tricolore, vede nel girone A le due batti-

strada, San Saba e Mori Villafranca, aver già

conquistato il diritto di giocarsi la fase successiva

per l’assegnazione del titolo italiano. Sicuramente

hanno qualcosa in più rispetto alle altre concorrenti

e, quindi, nessuna si può dolere. Dietro di loro si è

insediata il Cus Pisa che sta esprimendo un buon

hockey, in attesa di guadagnare quei due punti che

le garantirebbero la sicurezza di andare a fare com-

pagnia al magico duo di testa. Meno scontato l’al-

tro girone che, comunque, ha già assicurato alla

Lorenzoni, all’Amsicora e alla Ferrini,  prime tre

classificate, l’accesso matematico alla fase per l’as-

segnazione del Titolo di Campione d’Italia.  La ri-

presa della seconda fase, a Marzo, il campionato

rosa si preannuncia ricco di promesse di spetta-

colo. Quando la speranza Azzurra è donna! Il

sogno europeo vede rosa. La nostra nazionale sta

lavorando in vista degli europei pool A che si di-

sputeranno ad agosto 2011 in Germania. Tutta la

stagione è finalizzata a questo importante tra-

guardo. In bocca al lupo!

Il nostro hockey, oltre ai principali campionati ma-

schili e femminili, offre di più. Sono i campionati mi-

nori e giovanili che ci mostrano sempre spunti

interessanti e curiosità. La Serie B maschile, per

esempio, dallo scorso anno è divenuto un torneo

affascinante, dove sono diverse le squadre attrez-

zate per vincere e dove, sino all’ultima giornata,

regna l’incertezza più totale.  Mentre non cambia

molto il motivo dominante della A2 femminile, è

sempre il Cus Padova la squadra protagonista, sal-

damente al comando a punteggio pieno. Arranca,

invece, l’HT Bologna.

Per quel che riguarda il settore giovanile, da ciò che

mi giunge, posso dire che i nostri vivai pullulano di

interessanti giovani promesse; sarà compito degli

addetti ai lavori di scovarli e svezzarli a dovere per

inseguire, soprattutto, quel grande sogno Azzurro

che inseguiamo ormai dalle lontane Olimpiadi di

Roma!  

Concludo, augurando a tutti gli appassionati lettori,

Buone Feste, con un arrivederci al prossimo anno.
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UN ANNO DI HOCKEY INTERNAZIONALE
DI GIANLUCA IACCARINO

1 GENNAIO
EuroIndoor: la prima volta dell’Austria
nel maschile e dell’Ukraina nel fem-
minile.

Negli europei di Almere (Olanda) l’Austria si

laurea campione d’Europa. La formazione au-

striaca si impone in finale sulla Russia per 4-3

grazie ad un golden goal. Gli austriaci basano

la loro vittoria sull’impostostazione tedesca che

il coach teutonico Frank Hänel impone alla pro-

pria squadra. Tra gli austriaci si mettono in luce

Benjamin Stanzl, nominato miglior giocatore

dell’Europeo, che milita nelle fila dell’HTHC

Hamburg, Michael Korper, autore del golden

gol decisivo in finale, giocatore nel RW Mün-

chen e Christian Minar, protagonista con il

Rüsselsheim in Bundesliga. Bronzo per

l’Olanda che nella finalina batte per 5-2 la Spa-

gna. L’Italia chiude settima e viene retrocessa

nel Trophy del 2012. Anche tra le donne è la

prima volta sul tetto d’Europa per l’Ukraina. A

guidare le ragazze dell’est Maryna Vynohra-

dova, già vista in Italia a Cagliari e Catania.

L’Ukraina ha avuto la meglio sulla Spagna in

finale per 6-5. Terzo posto per la Germania che

ha battuto l’Olanda per 4-2. L’Italia femminile

colleziona un settimo posto nel Trophy e viene

retrocessa nel Challenge 2012.

2 FEBBRAIO
Ancora Indoor: Mannheim regina di
Germania, Colonia principessa d’Eu-
ropa.

Storica doppietta in Bundesliga per la città di

Mannheim, con la contemporanea vittoria nel

campionato indoor maschile e femminile per

due società della stesso centro del Baden-

Württemberg. Tra gli uomini il Mannheimer HC

ha avuto la meglio nella finale contro l’Harve-

stehuder per 4-3 al golden goal, mentre le ra-

gazze del TSV Mannheim hanno battuto

nell’incontro decisivo l’UHC Hamburg per 5-2.

Spettacolare la cornice di pubblico che ha gre-

mito lo splendido impianto della Max-Schme-

ling-Halle di Berlino, con circa 3000 spettatori

a sostenere le squadre in campo. Assente

nella final four di Bundesliga ma vincente in

Europa, questo il merito del Rot-Weiss Koln

squadra dei fratelli Zeller, di Weissenborn e dei

due Weiss. In campo Europeo i rossoneri trion-

fano sul campo amico battendo in finale l’Atle-

tic Terrassa con un nettissimo 10-2. Terzo

posto per i russi della Dinamo Electrostal.

3 MARZO
World Cup Maschile: a Nuova Delhi
Kookaburras mondiali.

L’Australia si è laureata campione del mondo

per la seconda volta nella storia della World

Cup, battendo in finale per 2-1 una ottima Ger-

mania. I Kookaburras sono stati condotti al

trionfo in

panchina dal mitico Ric Charlesworth, uno

degli allenatori più vincenti della storia

dell’hockey. Nella finale per il bronzo l’Olanda

ha la meglio per 4-3 su un’Inghilterra forte-

mente condizionata dagli infortuni. Guus Vo-

gels, storico portiere orange, riceve il premio

come miglior portiere e miglior giocatore della

competizione. Miglior difensore del torneo

viene nominato il capitano della giovane Ger-

mania, Maximilian Muller, mentre come top

scorer del torneo si dividono il premio l’olan-

dase Taeke Taekema e l’australiano Luke Do-

erner.
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4 APRILE
Eurohockey League: decise le quattro
semifinaliste, due conferme e due de-
buttanti.

Nella splendida cornice di Rotterdam si deci-

dono le finaliste dell’Eurohockey League.

Quattro avvincenti match molto equilibrati por-

tano a definire la griglia della Final Four del

Wagener Stadium di Amsterdam. Proprio l’Am-

sterdam riesce a qualificarsi battendo per 3-2 i

belgi del Leuven. La seconda squadra orange

a qualificarsi per l’atto conclusivo della mas-

sima competizione europea è il Rotterdam, che

regola per 5-3 l’Atletic Terrassa. Ribaltati i pro-

nostici negli ultimi quarti, con il Real Club Polo

di Barcelona che elimina i favoritissimi tedeschi

del Rot-Weiss Koln con un 3-2 ed i tedeschi

dell’UHC Hamburg che estromettono i cam-

pioni uscenti del Bloemendaal con un pesante

5-3.

5 MAGGIO
EuroHockey League: trionfo per le so-
lite note

Dalla della tre giorni europea escono campioni

due compagini abituate a vincere in Europa,

l’UHC Hamburg tra gli uomini e il Den Bosch

tra le donne.

La squadra di Martin Schultze è riuscita nel-

l’impresa di centrare prima la terza finale con-

secutiva in altrettante edizioni di questa

competizione e poi addirittura il secondo titolo.

In semifinale l’UHC ha battuto gli spagnoli del

RC Polo Barcelona per 3-2, mentre in finale la

vittima è stato il Rotterdam, regolato con un de-

ciso 3-1.

Le ragazze giallonere non hanno accusato il

cambio di formula avvenuto quest’anno e si

sono portate a casa ancora una volta l’alloro

europeo. Nella nuova formula che ha visto

l’epilogo nel weekend di Pentecoste la compa-

gine guidata in panchina da Raoul Ehren è riu-

scita a battere in semifinale le padrone di casa

dell’Amsterdam H&BC per 2-1 e poi in finale le

tedesche

dell’UHC Hamburg con un secco 3-0.

6 GIUGNO
Hockey in Europa: i campioni dei tre
principali campionati

Nel mese di maggio si sono conclusi i tre prin-
cipali campionati nazionali del vecchio conti-
nente. In tutti e tre i tornei si è avuto il “back to
back”, cioè il secondo titolo consecutivo. Ad
aggiudicarsi le massime competizioni nazionali
sono stati il Rot-Weiss Koln (Bundesliga), il
Bloemendaal (Hoofdklasse) e l’Atletic Tarrassa
(Liga). Particolare curioso è che tutte e tre le
squadre non hanno avuto quest’anno fortuna
nella massima competizione europea, l’Euro-
League. Nella Hoofdklasse la formazione gui-
data in panchina da Max Caldas ha avuto
ragione nella finale (al meglio delle tre partite)
sull’HGC. In Germania, nella cosiddetta Bun-
desliga, si è avuto il bis del Rot-Weiss Koln, il
dream team dell’hockey europeo. In finale i
rossi hanno avuto la meglio sui campioni d’Eu-
ropa dell’UHC Hamburg per 4-2. La formula te-
desca prevede la finale secca, giocata
quest’anno a Dusseldorf. Nella Liga stessa for-
mula del campionato olandese, con la finale al
meglio delle tre partite. Ne bastavano comun-
que soltanto due all’Atletic per avere la meglio
sul Club de Campo, i gialloneri centravano
anche il double avendo vinto in precedenza la
Copa del Rey.
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7 LUGLIO
Women’s Champions Trophy Nottin-
gham: tripletta Argentina.

L’Argentina conquista a Nottingham il terzo

consecutivo Champions Trophy battendo in fi-

nale l’Olanda con il risultato di 4-2. Terzo posto

per le padrone di casa inglesi che regolano

nella finalina la Germania per 2-1. Eroina della

finale la specialista dei corti Noel Barrionuevo,

autrice di una tripletta. Questa edizione del

Champions Trophy sarà anche ricordata negli

annali per essere la più prolifica nella giovane

storia di questo torneo nella versione femmi-

nile: 75 infatti le reti totali messe a segno dalle

6 nazioni ai nastri di partenza. In una edizione

così ricca di reti la top scorer è stata Noel Bar-

rionuevo che con 8 marcature eguaglia il re-

cord della coreana Lim Kye-Sook, edizione

1987. Miglior portiere del torneo viene nomi-

nata l’inglese Beth Storry, mentre il premio per

la miglior giocatrice se lo aggiudica la solita Lu-

ciana Aymar. La Maradona dell’hockey femmi-

nile nella stagione si aggiudicherà per la

settima volta l’ambito premio di FIH Women’s

Player of the Year 2010.

8 AGOSTO
Men’s Champions Trophy Monchen-
gladbach: stagione esagerata per i
Kookaburras.

L’Australia, con la vittoria per 4-0 in finale con-

tro l’Inghilterra, porta a casa il terzo titolo con-

secutivo del Champions Trophy e realizza una

splendida doppietta stagionale dopo la vittoria

nella World Cup indiana. Marcatori della finale

per l’Australia Doerner, Abbott, Wilson e

Dwyer. L’Olanda centra il bronzo regolando per

4-1 la Germania nella finale per il terzo posto.

Miglior giocatore del torneo viene nominato an-

cora una volta Jamie Dwyer, che si aggiudi-

cherà in stagione per la quarta volta in carriera

il premio di FIH Men’s Player of the Year 2010.

Sempre in tema di riconoscimenti Jaap Stock-

mann si aggiudica quello di miglior portiere

della competizione mentre Jason Wilson quello

di giocatore più promettente. Con il bronzo

conquistato nella finalina Teun De Nooijer si

aggiudica la dodicesima medaglia in carriera

nel Champions Trophy, record assoluto.

9 SETTEMBRE
12th Women’s World Cup Rosario: Las
Leonas campionesse davanti al pro-
prio pubblico.

Come solo in una favola può avvenire l’Argen-

tina riesce nell’impresa di aggiudicarsi il titolo di

Campione del Mondo davanti al proprio pub-

blico. Nella finale di Rosario le ragazze guidate

in panchina da Carlos Retegui battono per 3-1

l’Olanda, con la doppietta di Carla Rebecchi e

la rete su corto di Noel Barrionuevo. Per le

orange la rete del momentaneo 1-2 viene si-

glata da Maartje Paumen su corto. Nella finale

per il terzo posto l’Inghilterra batte con un

secco 2-0 la Germania, reti per Alex Danson

ed Helen Richardson. Luciana Aymar viene no-

minata anche in questo torneo miglior gioca-

trice, collezionando la trecentesima presenza

in nazionale proprio nel giorno della finale nella

natia Rosario. Beth Storry viene nominata mi-

glior portiere del torneo, l’indiana Rani Rampal

miglior promessa e Maartje Paumen si aggiu-

dica il titolo di top scorer con 12 reti.
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UN ANNO DI HOCKEY INTERNAZIONALE

L’ANNO CHE VERRA’

Dopo la rivisitazione dell’anno che si sta chiudendo uno sguardo al futuro. Il 2011

sarà l’anno dei Mondiali Indoor. La terza edizione della massima competizione al

coperto si disputerà in Polonia, a Poznan, dall’8 al 13 febbraio con al via 12 for-

mazioni maschili e 12 femminili. Le competizioni internazionali Indoor inizieranno

già a Gennaio, con gli Europei U.21, dove l’Italia ospiterà a Lignano l’EuroHoc-

key Indoor Junior Nations Championship II sia maschile che femminile. Le com-

petizioni per club saranno disputate a Febbraio, con l’EuroHockey Indoor Club

Champions Cup Maschile a Mannehim (Germania) e la pari manifestazione fem-

minile ad Abbeville (Francia). Al via a Marzo le competizioni prato con una parti-

colare manifestazione, la 3rd Women’s Champion Clubs Cup asiatica, ospitata a

Doha (Qatar). L’EuroHockey League tornerà a fine Aprile, in occasione della Pa-

squa, con gli ottavi ed i quarti di finale. Sempre a Pasqua a Roma sarà organiz-

zato l’EuroHockey Club Trophy maschile. A Maggio a Vienna si disputerà il 2nd

Women’s Champions Challenge II, con al via la nazionale italiana. Agli inizi di

giugno invece Bra ospiterà l’EuroHockey Club Champions Challenge I femmi-

nile, nello stesso weekend in cui si terrà la Final Four dell’Eurohockey League,

sia maschile che femminile. La città di Amsterdam tornerà protagonista a fine

giugno, ospitando il 19th Women’s Champions Trophy. Fine luglio caratterizzato

dagli europei per nazioni, a Catania si terrà l’EuroHockey Nations Championship

III maschile, mentre la nazionale femminile sarà impegnata nell’EuroHockey Na-

tions Championship a Mönchengladbach. Il calendario 2011 si chiuderà proba-

bilmente con il 33rd Men’s Champions Trophy che si disputerà in India.

10 OTTOBRE
Commonwealth Games New Delhi:
doppietta Australiana

Vittoria in entrambe le competizioni per la nazio-

nale australiana ai Commonwealth Games di-

sputati in India. Le ragazze guidate da Frank

Murray hanno avuto la meglio in finale sulle neo-

zelandesi ma l’equilibrio è stato spezzato solo dai

tiri di rigore. Due volte in vantaggio e due volte ri-

montate le Hockeyroos, prima con Jessica Arrold

e successivo pareggio di Samantha Harrison, poi

con Ashleigh Nelson e rete del 2-2 a tempo sca-

duto su corto per Clarissa Eshuis. Terzo posto per

l’Inghilterra che regola di misura il Sud Africa con

la rete di Georgie Twigg. In campo maschile nella

finale i Kookaburras stracciano con un imbaraz-

zante 8-0 l’India, grazie alle doppiette di Jason

Wilson e Luke Doerner, unite al contributo di Chris

Ciriello, Simon Orchard, Glenn Turner e Jamie

Dwyer. Il bronzo viene assegnato alla Nuova Ze-

landa che batte l’Inghilterra per 5-3 grazie ai tiri

dal dischetto.

11 NOVEMBRE
16th Asian Games Guangzhou: vitto-
ria per la Cina nel femminile e per il
Pakistan nel maschile

Nella competizione femminile la Cina ha avuto

la meglio sulla Sud Corea, battendola per 5-4

dopo i tiri di rigore. La finale era terminata sul

risultato di 0-0 e neanche i tempi supplemen-

tare erano riusciti a spezzare l’equilibrio. Il

Giappone si aggiudica il bronzo regolando di

misura l’India grazie ad una rete di Keiko Ma-

nabe. Nel maschile l’oro è andato al Pakistan

che non vinceva il titolo dal lontano 1990. Nella

finale per l’oro i verdi hanno battuto per 2-0 la

Malaysia, con le reti del mitico Sohail Abbas su

corto e di Rehan Butt su azione. La vittoria in

questa competizione porta il Pakistan di diritto

a Londra 2012. Nella finalina la vittoria è an-

data all’India che ha battuto per 1-0 la Sud

Korea, rete decisiva di Tushar Khandekar.

12 DICEMBRE
FIH Players of the Year 2010: Aymar e
Dwyer in cima al mondo.

L’australiano Jamie Dwyer e l’argentina Lu-

ciana Aymar sono stati nominati rispettiva-

mente miglior giocatore e miglior giocatrice del

2010. Lo stesso premio è stato assegnato nella

categoria giovani al tedesco Tobias Hauke e

alla cinese Zhao Yudiao. Per Dwyer si tratta del

quarto titolo di miglior giocatore dell’anno, l’at-

taccante australiano aveva conquistato in pre-

cedenza il titolo nel 2004, 2007 e 2009. Per

Luciana Aymar si tratta invece dell’incredibile

settimo titolo. Tobias Hauke ha avuto la meglio

su una platea di contendenti molto qualificata,

come Ashley Jackson, Nick Wilson, Robbert

Kemperman e Florian Fuchs. Con il premio ot-

tenuto quest’anno Zhao Yudiao è invece la

prima cinese a vincere un FIH Player of the

Year.
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Fotostoria di venti giorni di hockey al CPO di Roma

ISTANTANEE DALL’ACQUA ACETOSA
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S
i è svolta venerdì 3 dicembre, presso il Campo 5 del CPO Acqua Acetosa di Roma, la prima par-

tita amichevole della stagione 2010/11 dell’ASD Mercurio Hockey, allenata da Jacopo Fabrizio, che

nell’occasione ha affrontato la formazione Under 16 del Butterfly Hockey Roma HCC. Il Mercurio

Hockey è una squadra composta interamente da ragazzi diversamente abili di età compresa tra i 18 e i

35 anni ed è stata affiliata alla FIH dal dicembre 2009.

Con un solo anno di attività alle spalle – fatto di allenamenti e incontri promozionali – la squadra ha di-

mostrato notevoli progressi, pur perdendo 4-2 contro i “padroni di casa” della Butterfly.

PRIMA PARTITA PER I RAGAZZI
DEL MERCURIO HOCKEY
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CORSO DIRIGENTI
RESPONSABILI
AD ABANO TERME

Sabato 27 e domenica 28 novembre 2010 ad Abano Terme (PD) presso

l’Hotel Paradiso si è svolto il Corso per Dirigenti Responsabili di Centri Gio-

vanili di Hockey di Società affiliate alla FIH, che ha fatto seguito all’appun-

tamento svoltosi a Roma nello stesso anno (giugno 2010), all’interno del

contenitore “HockeyLand”.

Hanno partecipato al corso 27 Dirigenti, in rappresentanza di oltre una doz-

zina di Società del nord e centro Italia.

In occasione della due giorni di corso, i docenti hanno esposto ai parteci-

panti, tutti gli argomenti utili a intraprendere il ruolo e a valorizzare la figura

del dirigente dei centri giovanili.

Di particolare utilità si sono rivelati i laboratori di esperienza, nei quali i par-

tecipanti hanno simulato e si sono confrontati sulle situazioni societarie per

il miglioramento del ruolo. Con una modalità innovativa, i partecipanti

hanno sperimentato formule linguistiche e comportamentali su come rela-

zionarsi con Istituzioni, gestire una riunione di progetto e parlare in pub-

blico. 

Queste esperienze, in forma di simulazioni applicative, hanno consentito di

visualizzare protocolli particolarmente utili nei momenti reali della vita di

un dirigente dedicato allo sviluppo del settore giovanile. 

Le lezioni sono state tenute da Sergio Mignardi, Daniella Marcolini per la

FIH con contributi di Sebastiano Scalisi e Loredana Camporese; da Ste-

fano Camporese, Presidente della Federazione Pallavolo di Padova e do-

cente della Scuola dello Sport del CONI Veneto e da Diego Martines

medico e ricercatore dell’Università di Padova. 

L’offerta formativa è stata anche arricchita dai Question Time di fine gior-

nata.

TNT – Festival dei Giovani Talenti
“Dietro ogni porta, lungo ogni strada dell’Italia dei giovani s’incontrano esempi di ordinario talento.

Ragazze e ragazzi che non fanno notizia ma fanno migliore l’Italia, che costituiscono il fulcro della

trama sociale, dell’anima culturale, dell’iniziativa economica, del lavoro onesto e dell’inventiva di

una Italia bella, vivace, civile, reale e possibile”.

Con questo slogan si è svolto a Roma, dal 17 al 21 novembre 2010 il Festival dei Giovani Talenti

“TNT”, cui hanno partecipato circa duecento giovani, selezionati in una rosa di oltre cinquemila

candidati e in rappresentanza di diverse decine di categorie. Tra i selezionati, anche le giovanis-

sime hockeiste Elisabetta e Giulia Pacella, che nella foto sono ritratte mentre espongono la loro

passione per l’Hockey a una platea di giovani e giovanissimi.

INSIEME PER VINCERE

Anche l’Hockey su Prato ade-

risce al progetto “Insieme per

Vincere”. Una partnership so-

lidale promossa dall’emittente

romana CentroSuonoSport e

dalla M.Roma Volley, dalla

Rugby Roma e dalla Pol.

Lazio Rugby. Una iniziativa

cui ha aderito la società capi-

tolina Butterfly Roma H.C.C.

L’obiettivo del progetto è di ra-

dicarsi sul territorio, per cercare di dare un proprio contributo alla città. Ed

è per questo motivo che la prima azione concreta, appoggiata da tutto il

gruppo, è la partnership solidale con l’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù. 

Compito di ogni singola squadra è quello di offrire il massimo della visibi-

lità all’Ospedale che nell’immaginario collettivo rappresenta la Capitale. E

per questo motivo sulle divise di gioco di tutte le squadre verrà inserito il

logo dell’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù. Durante tutto l’arco della sta-

gione si darà comunicazione dei progetti di ricerca e di cura che vedono

l’Ospedale impegnato per garantire ai suoi piccoli pazienti nuove speranze

di guarigione. L’obiettivo finale sarà quello di donare un macchinario in
grado di rispondere alle esigenze di ricerca e cura in campo pedia-
trico. Un ruolo importante verrà ricoperto anche dagli atleti che durante il

corso dell’anno andranno a far visita nei vari reparti ai bambini con una ca-

lendarizzazione programmata. Saranno poi gli stessi bambini ad andare a

trovare le squadre, perché per loro verranno aperte le porte negli impianti

durante le partite ufficiali dei club interessati. Il progetto è stato presentato

nei giorni scorsi presso la Sala degli Arazzi, in Campidoglio, alla presenza

dei rappresentanti delle società, di alcuni atleti delle stesse e del Delegato

allo Sport del Comune di Roma, On. Alessandro Cochi.




